
IL RISCHIO IDROGEOLOGICO, DOVUTO A PIOGGE INTENSE O 

PROLUNGATE, PUÒ INNESCARE DUE FENOMENI PERICOLOSI PER 

L’INCOLUMITÀ DELLE PERSONE: LE FRANE E LE ALLUVIONI. E’ UN 

RISCHIO CONSIDERATO “PREVEDIBILE” GRAZIE ALLA CONOSCENZA 

DEL TERRITORIO E ALLE PREVISIONI METEOROLOGICHE IN BASE ALLE 

QUALI VENGONO DIRAMATI GLI AVVISI DI ALLERTA METEO A CURA 

DEL SERVIZIO IDROLOGICO REGIONALE. POICHÉ SUL TERRITORIO 

COMUNALE SONO STATE INDIVIDUATE AREE AD ELEVATO RISCHIO 

FRANE ED AREE ALLUVIONALI – (INFO: WWW.CASCIANATERMELARI.

GOV.IT – PROTEZIONE CIVILE), È FONDAMENTALE PREPARARSI AD 

AFFRONTARE QUESTI FENOMENI ED È NECESSARIO CHE CIASCUN 

CITTADINO  CONOSCA IL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE TERRITORIALE 

E LE NORME DI AUTO PROTEZIONE IN MODO DA NON TROVARSI 

DISORIENTATO ALL’EVENTUALE VERIFICARSI DI TALI FENOMENI.  

IL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 
territoriale e comunale

Nell’ambito dell’Unione Valdera i Comuni aderenti hanno elaborato un 
Piano in cui sono disciplinati gli interventi da attuare per le varie tipologie di 
emergenza e defi nite le modalità di coordinamento tra i soggetti interessati. 
A livello comunale  l’autorità di Protezione Civile  è il SINDACO e la 
struttura che entra in funzione per la gestione delle emergenze è la 
cosiddetta UNITÀ DI CRISI. Si tratta di un primo nucleo di fi gure dell’Ente 
che a seguito di un’allerta meteo (in questo caso rischio idrogeologico) in 
fase di pre-emergenza ed in fase di emergenza è di supporto al Sindaco  
quale strumento gestionale a garanzia dell’operatività territoriale comunale. 
Affi anca ed assiste il Sindaco nelle decisioni  e nel fornire risposte celeri 
alle esigenze degli utenti. L’Unità di crisi diventa Centro Operativo 
Comunale (COC) quando, nel gestire l’emergenza, si pone la necessità 
di coinvolgere ulteriori soggetti rispetto a quelli individuati nell’Unità di 
Crisi.

Le ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO  del territorio ed in particolare 
la Croce Rossa Italiana di Casciana Terme, la Misericordia nel Comune 
di Lari con l’ausilio del Gruppo Emergentisti e la Zerootto Lari Onlus - 
Associazione nata in seno ai Volontari del Distaccamento dei Vigili del 
Fuoco di Lari - collaborano in maniera funzionale con l’Amministrazione 
Comunale e sono parte attiva del sistema di protezione civile sia durante le 
fasi di allerta e di attenzione/pre-emergenza - con il monitoraggio territoriale 
quale “sentinelle territoriali” - sia durante le fasi di emergenza  garantendo 
oltre che il regolare soccorso sanitario d’urgenza anche assistenza alla 
popolazione in particolare alle persone più deboli ed indifese.

• Occupati degli animali e liberali se non possono essere condotti in 
luoghi sicuri;

in auto:
• Se la sede stradale è invasa dall’acqua modera la velocità ma non 

fermarti perché corri il rischio di non riuscire più a ripartire;
• Dirigiti verso punti più elevati;
• Evita le strade collocate tra versanti molto ripidi;
• Evita le strade vicine ai corsi d’acqua;
• Fai attenzione ai sottopassi: si possono allagare facilmente.

Dopo:
• Raggiunta la zona sicura, presta la massima attenzione alle indicazioni 

fornite dalla protezione civile, attraverso la radio, TV e automezzi ben 
identifi cabili;

• Non bere acqua del rubinetto se non viene dichiarata di nuovo potabile;
• Non consumare alimenti esposti all’inondazione;
• Pulisci e disinfetta le superfi ci esposte all’acqua di inondazione.

RISCHIO FRANE

Ricorda che:
• Non ci sono case o muri che possano arrestare una frana. Soltanto un 

luogo più elevato ti può dare sicurezza.

Durante:
all’aperto:
• Allontanati dall’area di frana il più velocemente possibile, cercando di 

raggiungere una posizione più elevata;
• Scappando guarda sempre verso la frana facendo attenzione a pietre o 

altri oggetti che, rimbalzando, ti possono colpire;
• Non soffermati sotto pali o tralicci: potrebbero crollare o cadere;
• Non avvicinarti al ciglio di una frana perché è instabile.

in auto:
• Se sei in auto e ti imbatti in una frana allontanati e segnala il pericolo 

alle altre auto ed alle autorità.

Dopo:
• Non entrare negli edifi ci interessati dalla frana prima di una valutazione 

dei tecnici addetti, eventualmente segnala ai soccorritori la presenza di 
feriti o persone coinvolte.

NORME DI AUTO PROTEZIONE 
IN CASO DI RISCHIO IDROGEOLOGICO

NORME DI AUTO PROTEZIONE 
IN CASO DI RISCHIO IDROGEOLOGICO

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE
COMUNALE

Il CITTADINO è ritenuto la prima cellula attiva del sistema protezione civile, 
in quanto, con l’osservanza di semplici  norme di comportamento, aumenta la 
sicurezza di tutti: può salvarsi la vita e/o salvare la vita delle persone vicine 
al momento del verifi carsi di un fenomeno pericoloso. Fare prevenzione e 
diffondere quelle che sono le norme di auto protezione rappresenta quindi un 
passo fondamentale  nella costruzione del sistema protezione civile territoriale. 

NORME DI AUTO PROTEZIONE: 
Come comportarsi al verifi carsi del rischio 

Il rischio è incrementato o ridotto da varie condizioni e principalmente:
• Dove ti trovi quando si verifi ca l’evento;
• Se sei in un immobile dove è ubicato e a quale piano ti trovi;
Ovunque tu sia in quel momento, soprattutto se ti trovi nelle aree a rischio 
(P.I.3 – P.I.4 – P.F.3 – P.F.4), ove il rischio di accadimento di un evento é 
maggiore che in altre zone, è molto importante mantenere la calma e sapere 
cosa fare.
Seguire alcune semplici norme di comportamento può salvarti la vita e 
salvare la vita di altri.

RISCHIO IDRAULICO-ALLUVIONE
Ricorda che:
• L’acqua è fortemente inquinata e trasporta detriti galleggianti e sommersi 

che possono ferire o stordire;
• Macchine e materiali possono ostruire temporaneamente vie o passaggi 

che cedono all’improvviso;
• Le strade spesso diventano dei veri e propri fi umi in piena;
• Esperienze regresse ti possono essere di aiuto per non compiere errori 

analoghi e adottare idonee misure cautelative.

Durante:
in casa o altro edifi cio:
• Proteggi, per quanto possibile, gli ingressi con paratie, stracci, tavolame o 

sacchi di sabbia se la tua abitazione o la tua attività si sono già allagate;
• Sali ai piani superiori senza usare l’ascensore;
• Chiudi il gas e l’impianto elettrico;
• Stai attento a non venire a contatto con la corrente elettrica;
• Non scendere assolutamente nelle cantine e nei garage per salvare 

oggetti o auto;
• Aiuta i disabili e gli anziani del tuo edifi cio a mettersi al sicuro.

all’aperto:
• Evita di transitare o sostare lungo gli argini dei corsi d’acqua, sopra ponti 

o passerelle;
• Allontanati verso luoghi più sicuri e più elevati;
• Evita di passare sotto scarpate naturali o artifi ciali;
• Fai attenzione ai sottopassi: si possono allagare facilmente;


